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Situazione di partenza della classe:

	Svolgimento del  programma

(prerequisiti)


	Clima della classe


	Livello cognitivo globale di ingresso



	
	
	

	regolare
	buono
	discreto (buona la comprensione testuale, sufficienti le conoscenze e competenze metalinguistiche) 


In relazione alla programmazione curricolare, si prevede il conseguimento dei seguenti obiettivi cognitivi disciplinari in termini di:

Conoscenze 

Nel settore della comunicazione: 

· le dinamiche della comunicazione; comunicazione verbale e non verbale; i fattori che determinano e influenzano la comunicazione verbale 

Nel settore delle conoscenze di base:

· elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso

· le tecniche e i modi di leggere, gli scopi, l’interpretazione, la valutazione della lettura: lettura analitica, sintetica, espressiva

· modalità, fasi di produzione e modelli di scrittura 

Nel settore della testualità:

· la tipologia dei testi: descrittivo, espositivo, espressivo-emotivo, narrativo

· il testo non letterario

· il testo letterario: strutture essenziali, principali generi, cenni sulla contestualizzazione del testo

Nel settore metalinguistico (o della riflessione sulla lingua):

· funzionamento del sistema lingua a livello: di punteggiatura, ortografico, morfosintattico, lessicale e semantico.

ABILITÀ

Nel settore delle competenze comunicative lo studente:   

· si avvia a pianificare ed organizzare il proprio discorso, tenendo conto delle caratteristiche del destinatario, delle diverse situazioni comunicative, delle diverse finalità del messaggio e del tempo disponibile

· si sforza di regolare il registro linguistico (usi formali e informali), 

· si orienta nell’individuare i nuclei concettuali e l’organizzazione testuale, specialmente nelle esposizioni

· si avvia ad  individuare con sufficiente chiarezza il punto di vista e le finalità dell’emittente

Nel settore delle competenze testuali (leggere, comprendere, interpretare e produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi) lo studente: 

Lettura

Nella pratica della lettura silenziosa:

· compie letture diversificate, nel metodo e nei tempi, in rapporto a scopi diversi

· raggiunge la comprensione globale e analitica

Nella pratica della lettura a voce:

· si sforza di leggere rispettando la funzione espressiva della punteggiatura

Scrittura

· si avvia a controllare le differenze fra formulazione orale e formulazione scritta, con particolare riguardo all’uso di linguaggi formali e informali e agli aspetti ortografici, sintattici e lessicali

· realizza forme di scrittura diverse in rapporto all’uso, alla funzione e alla situazione comunicativa

· utilizza in modo sufficientemente corretto informazioni e modelli di scrittura ricavati da altri testi

· deriva testi scritti da testi orali e scritti

· elabora testi curando che abbiano sempre unità e completezza, coerenza logica, coesione 

in particolare  per quanto riguarda 

il testo espositivo 

· riconosce il contesto comunicativo; individua scopo, referente e destinatario; enuclea e riassume  le informazioni

· schematizza ed elabora mappe concettuali 

· compone testi espositivi

il testo descrittivo:

· individua lo scopo ed il referente 

· distingue tra descrizione oggettiva e descrizione soggettiva

· descrive in modo oggettivo o soggettivo luoghi, ambienti, persone ed oggetti scegliendo il registro linguistico adatto alla situazione comunicativa

il testo narrativo

· distingue gli elementi costitutivi della narrazione

· individua gli elementi linguistici che orientano a scomporre e titolare le  sequenze

· applica ai testi narrativi le specifiche tecniche d'analisi 

· individua l'atteggiamento del narratore

· cerca di riconoscere ed esplicitare le strategie narrative usate dall'autore

· compone  testi narrativi curandone la coerenza e la coesione

· sa esprimere personali giudizi sui testi letti

Nel settore delle competenze metalinguistiche lo studente:

· analizza con sufficiente precisione la lingua negli ambiti morfologico, sintattico e lessicale

· riconosce gli elementi di coesione morfosintattica del testo

· riconosce i principali fenomeni morfologici e sintattici  in frasi semplici e complesse

· applica correttamente gli elementi di coerenza e coesione, in rapporto alle diverse forme testuali

Competenze DISCIPLINARI

Nell'ambito delle competenze comunicative:

· padronanza degli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti

· ricorso alla scrittura per esprimere il proprio patrimonio personale di esperienze e di cultura

· ricorso alla lettura come mezzo per accedere a più vasti campi del sapere, per soddisfare nuove personali esigenze di cultura, per la maturazione delle capacità di riflessione e di critica 

Nell'ambito delle competenze testuali:

· controllo dei processi di lettura, comprensione e  interpretazione di diverse  tipologie testuali ( testo descrittivo, espositivo, narrativo)

· produzione di testi di vario tipo ( descrittivo, espositivo, narrativo ) in relazione ai differenti scopi comunicativi

Nell'ambito delle competenze metalinguistiche:

· acquisizione graduale di un metodo rigoroso nell’analisi dei fenomeni linguistici fondamentali per la comunicazione nella madrelingua

Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione previsti esposti per MODULI:
	COMPETENZE CHIAVE DI RIFERIMENTO
	TITOLI DEL MODULO

CONTENUTI
	ATTIVITA’
	

	L’insegnamento dell’Italiano si pone come obiettivo anzitutto la competenza chiave della comunicazione nella madrelingua, ma contribuisce altresì al raggiungimento di altre  competenze chiave di cittadinanza europea: imparare a imparare, competenze sociali e civiche, consapevolezza ed espressione culturale, competenza digitale.


	MODULO  D’INGRESSO: Il metodo di studio

L’organizzazione del tempo e dell’ambiente di studio;

Pianificazione della settimana;

Guida allo studio del manuale: pre-lettura, lettura approfondita, post-lettura;

L’arte di ascoltare: come prendere appunti, come costruire scalette e mappe concettuali

MODULO 1: Il testo 

Le caratteristiche di un testo:

· testo e contesto

· l'articolazione visiva del testo

· l'unità, la completezza, la coerenza

· la coesione morfo-sintattica

· la coesione semantica

La tipologia dei testi (testi letterari e non letterari):

1.  il testo non letterario:

il testo giornalistico; il testo scientifico espositivo-divulgativo
2. il testo letterario:

testi senza fabula: testi descrittivi; testi espositivi

testi con fabula: testi narrativi

MODULO 2 : La comunicazione 

Il linguaggio della comunicazione

Gli elementi costitutivi del “segno”: significato e significante

Tipologia dei segni: segni naturali e artificiali;

I vari tipi di codice;

Gli elementi della comunicazione (proposti secondo il modello Jacobson): emittente, ricevente, messaggio, codice, referente, canale;

Messaggi e contesto;

Fattori di disturbo e di rafforzamento dei messaggi;

Le funzioni di Jakobson: referenziale – emotiva - conativa – poetica- metalinguistica

MODULO 3: Il testo descrittivo 

1. Descrizione e contesto comunicativo:

le funzioni della descrizione e il destinatario del messaggio,

i testi descrittivi a scopo pratico e utilitaristico,

i testi descrittivi informativi-referenziali,

i testi descrittivi-persuasivi,

i testi letterari poetico-espressivi

· Gli oggetti della descrizione: luoghi, ambienti, paesaggi, animali, persone, “cose”, oggetti, sensazioni,

2. La struttura compositiva del testo descrittivo: 

Le modalità descrittive: descrizione tecnica, descrizione oggettiva, descrizione soggettiva,

le tecniche descrittive: dall’insieme ai vari elementi, dai vari elementi all’insieme,

 il punto di vista: esterno/interno; alto/basso...

MODULO 4. Il testo espositivo

· Esposizione e contesto comunicativo:

Le funzioni dell’esposizione e il destinatario del messaggio

a. Alcuni importanti testi espositivi:

La relazione

Il verbale

b. Le caratteristiche linguistico-espressive:

il lessico specialistico 

la struttura sintattica

la divisione in paragrafi

il sussidio dei linguaggi visivi

la bibliografia

MODULO 5: Il testo narrativo:

Il racconto

Il patto narrativo;

Racconto realistico e fantastico;

Fabula ed intreccio; 

Tipologia delle sequenze;

Lo schema: esordio-Spannung-scioglimento;

Il sistema dei personaggi;

Titolo, inizio, sviluppo, conclusione;

Ordine e durata (la fabula coincide con l’intreccio; le alterazioni della fabula: retrospezione e anticipazione; durata: il rapporto fra il tempo della storia e il tempo della narrazione);

Lo spazio (realistico; fantastico; simbolico);

Il narratore e il punto di vista (focalizzazione zero, interna, esterna);

Parole e pensieri dei personaggi  (la sintesi, il discorso diretto, il discorso indiretto, il discorso indiretto libero, il monologo interiore, il flusso di coscienza);

Scelte stilistico-espressive (lo stile letterario; lo stile ricercato e prezioso; il pastiche; lo stile medio);

Temi e tempi verbali nel testo: tempi narrativi e tempi commentativi

MODULO 6: Testo narrativo-letterario

I generi letterari

I generi narrativi

Il romanzo

MODULO 7 :Testo epico

I contenuti dell’epica

La forma dell’epica

L’epica nel tempo e nello spazio

Omero e la “questione omerica”

L’Iliade: l’argomento del poema; lo sfondo storico; la struttura del poema

L’Odissea: l’argomento del poema; l’elemento meraviglioso; un nuovo tipo di eroe;  la struttura dell’Odissea
Modulo 8: Funzionamento del sistema lingua secondo la grammatica valenziale

· La frase singola: le valenze verbali; il nucleo della frase: il verbo e i suoi complementi vincolati (soggetto; oggetto diretto; oggetto indiretto); i verbi predicativi: una classificazione secondo la valenza; i verbi compositi; i complementi predicativi del soggetto e dell’oggetto; i complementi liberi e gli adnominali
· La frase composta

· La frase complessa: le frasi completive (soggettive, oggettive ed epesegetiche); le frasi attributive; le frasi circostanziali 
· La rappresentazione grafica della struttura delle frasi: schemi ad albero e lineari
· Gli elementi del sistema: la morfologia, la fonologia e l'ortografia

Modulo  9: La lettura

Applicazione di forme di lettura diverse per scopo e modalità;

Lettura e recensione di almeno tre romanzi

Modulo  10: La scrittura

Si prevedono attività diversificate volte a realizzare le varie scritture funzionali: il verbale; il diario; l’articolo di cronaca; la descrizione; l’esposizione nella forma della relazione (anche collegata ad argomenti pluridisciplinari affrontati in altre materie)
	· produzione orale 

· produzione scritta in forma laboratoriale: composizione di scritti di varia tipologia (parafrasi, riassunto, testo espositivo, descrittivo, narrativo, articolo di cronaca) su consegne vincolate

· lettura espressiva

· lettura di testi di varia tipologia (in prosa, testo giornalistico, …) 

· analisi testuale

· esercizi finalizzati alla riflessione metalinguistica

· lavoro di gruppo con la tecnica dell’apprendimento cooperativo

· produzione di testi/presentazioni in formato digitale (PPT, doc, notebook, …)

· attività di ricerca in rete
	settembre

ottobre/novembre

ottobre

febbraio/marzo
novembre/maggio

settembre/maggio

tutto l’anno

novembre/maggio

tutto l’anno

tutto l’anno

tutto l’anno




4. METODI
Lezione frontale, lezione partecipata, lavori di coppia e di gruppo secondo le tecniche del cooperative learning, approccio pluridisciplinare, processi individualizzati, attività di recupero-sostegno e integrazione.

5. MEZZI
Testi adottati: 

Materiali didattici: fotocopie, film, schemi e mappe concettuali

Strumenti: televisore, PC

6. SPAZI
Aula, aula-audiovisivi, biblioteca, laboratorio, visite guidate, mostre

7. CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE
Per il primo quadrimestre:

a.  2 prove scritte (analisi e/o composizione e/o trasformazione di testi espositivi, narrativi, descrittivi)

b.  almeno 1 prova orale (interrogazione o test strutturato o relazione) per ciascun alunno

c.  valutazione di: interventi nelle lezioni circolari; lavori di gruppo; materiali domestici (quaderni, esercizi, elaborati)

Per il secondo quadrimestre:

a.  3 prove scritte (analisi e/o composizione e/o trasformazione di testi espositivi, narrativi, descrittivi)

b.  almeno 2 prove orali (interrogazioni e/o test strutturati e/o relazioni) per ciascun alunno

c.  valutazione di: interventi nelle lezioni circolari; lavori di gruppo; materiali domestici (quaderni, esercizi, elaborati)

I criteri di valutazione sono quelli approvati dal Collegio Docenti e le griglie sono quelle approvate dal Dipartimento. Si specifica che particolare importanza verrà data all’attenzione, alla partecipazione attiva, al miglioramento rispetto ai livelli di partenza.

Padova, 28 ottobre 2015
                                                                                            Firma del docente    

                                                                                         
Maria Ghezzo
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